
EVENTO: GENESI STORICA:
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APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI:



APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI: ATTENZIONE ALLA NOSTRA PASTO-
RALE E AL NOSTRO TERRITORIO:

DOMANDE ALLE COMUNITÀ PARROC-
CHIALI PER LA VERIFICA E I SUGGERI-
MENTI:


	Campo testo 1: Rappresenta una profonda novità nel modo di concepire il mistero di Dio che nel rivelarsi decide di mostrarsi amico dell' uomo. 
	Campo testo 2: La costituzione dogmatica sulla Parola di Dio, Dei Verbum (DV), fu emanata dal Concilio Vaticano II e promulgata dal Papa Paolo VI il 18 Novembre del 1965, dopo la Sacrosantum Concilium e la Lumen Gentium.
	Campo testo 3: Possiamo sintetizzare il messaggio complessivo del documento in alcuni punti.



1. Il rivelarsi di Dio non è primariamente il suo manifestarsi attraverso delle dottrine o dei precetti, ma il farsi conoscere, in gesti e parole, come amico dell'uomo (concezione personalistica della rivelazione), stabilendo con noi un vero rapporto di alleanza e comunione. 

 

2.  Modello e pienezza della Rivelazione di Dio è Cristo (cristocentrismo). Dopo aver a più riprese e in più modi parlato per mezzo dei profeti, Dio «alla fine, nei giorni nostri, ha parlato a noi per mezzo del Figlio» (DV 2, Eb 1,1-2). In virtù di questa considerazione emerge come il cristianesimo non sia la "religione del libro, bensì un incontro personale con Gesù, vedendo il quale si vede anche il Padre (Cfr. Gv 14,9): non esistono vie complementari o parallele che possano sostituire l'unica mediazione operata da Cristo. 


	Campo testo 4: 3. Risulta chiaro, allora, come la Parola di Dio non è primariamente la Scrittura, ma lo stesso Cristo Gesù. Da qui una chiarificazione successiva: se prima della Dei Verbum si era solito pensare che la Rivelazione di Dio passasse innanzitutto attraverso quelle che erano le due fonti, Sacra Scrittura e Tradizione, viste però un tempo come realtà separate, oggi, invece, a partire proprio dal testo conciliare, possiamo affermare che l'unica fonte della Rivelazione è la Parola di Dio. Essa, in parole e gesti intimamente connessi, manifesta se stessa attraverso la Sacra Scrittura (di cui viene ribadita l'ispirazione in ogni sua parte) e la Tradizione vivente della Chiesa, due modi che perpetuano nel tempo il rendersi presente di Dio. In tutto ciò il Magistero della Chiesa non è superiore ma è a servizio sia della Scrittura che della Tradizione. 
	Campo testo 5: 4. È bene anche sottolineare che il cristocentrismo della Rivelazione cristiana ci aiuta a comprendere bene il rapporto tra Antico e Nuovo Testamento. Si parla, a proposito, di rapporto dialogico tra entrambi i Testamenti.



5. Un ultimo aspetto riguarda il modo di interpretare la Scrittura correttamente. Essendo stata scritta sotto Ispirazione dello Spirito Santo (la Dei Verbum ritorna su alcuni aspetti teologici quali l'Ispirazione, Dio come autore delle Scritture e gli agiografi come veri autori, il concetto di verità biblica e altro), Essa va letta e interpretata alla luce dello Spirito che l'ha ispirata, nella continua Tradizione vivente della Chiesa, con l'aiuto del Magistero di coloro che, successori di Pietro e degli apostoli, conservano il carisma certo di verità e insegnano per la nostra salvezza.


	Campo testo 6: Alla luce delle riflessioni emerse, è auspicabile recuperare determinati orientamenti utili per la nostra pastorale ordinaria: ripartiamo dalle catechesi bibliche, dall'importanza della Lectio Divina per la vita delle nostre comunità, dalla scuola della Parola. Il popolo di Dio deve formarsi alla scuola di Cristo, ha sete della sua Parola. 
	Campo testo 7: 1)Essendo il cristianesimo l'incontro con Cristo, la Parola unica e definita del Padre, come viene messa al centro delle nostre comunità la pastorale biblica? 



2)In base alle realtà che frequentiamo e viviamo, cosa suggerire ai ministri ordinati affinchè il momento dell'omelia sia un vero servizio della Parola?


